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Qneato.traditore, che il Tribunale di 
Massaua, Ila oaudunnato B morte, Gu­
stavo C!iiesi,.>n uà srtioolo {lubblioato. 
ne! 18^8 sui Seaolo, definiva come uno. 
degli.elementi più perlcoloai.e cerio pift . 
avversi per r.ugloni di razza, di religione ' 
e dl.embizloiio alla nostra.ooonpazione 
i» MBssanii ; di lui poi tratteggiava 
questo profilo: 

Moussa-^l-Àkat, è un noma dl.45 anni 
(nel. 188.8),.presla(ite^ di oalore oliva­
stra, dallo sguardo, fiero, ma furbo ; veste 
all'orientale ma colla maaaima eleganza 
ed ha setnpre dei maguifici cafiethani 
seta colorata. Abitava una delle più 
belle case, di stile arabo che . sia in 
Massana. 

Si refiò. a Massana nel 1883, condan­
nato all'esillp perpetua.dal territorio 
egiziano, prqoedntoidalia bella fama di 
essere stato durante Jl moto arabista 
l'eccitature,(principale .della sommossa 
degli arabi in Alessandria e conseguenti 
eccidi di .europei,e saccheggi. delle loro 
c^se e botteghe,j nonché di avere avvo-
lenatidei parenti perereditare piti presto. 

Bieco ed astuto, prese subito una 
posizione daminantea Massaua, e quando 
questa venne occupata dagli italiani fece 
aifari rilevanti opl.qps.tro Governo e fu 
sempre uno dei beniamini del Commis­
sariato. 

Protetto dal Comando superiore, il 
Moussa tenne continue relazioni coi capi, 
nahilisti e coi sudanesi insorti; si trattò 
per questa anche di sfrattarlo, ma in-, 
vano ; poterono più i aiioi protettori del 
Commissariato e del Comandò . che le 
ragioni di opportunità e sicvLr.enza 
poittìca. 

Egli rimase glorioso e trionfante a 
trafficare cól Sudan e a mandare, apehe 
durante il blocco del 1887, merci negli 
AsSanrlà e domite in Abissinia '. Al 
.Gotnmissariato italiano forniva stuoie, 
muli e altro bestiame ; gii forni anoho 
dei.cammelli scabbiuSi e malandati che 
i veterinari rifiutarono, ma iihe il Com­
missariato comperò egualmente a prezzi 
d'affezione ; gli forn'i dei buoi c)ie il 
Commiés'àriato impose all'Àndreoli e che 
sparsero, lièlla mapdra di questi Vafla 
epizootica Che uccise all'Àndreoli 3,000 
capi di bestiame. 

Al Kantibai-Akmet, o^gi suo ooropa-
gnó di oondauna, faceva da usuraio e 
da banchiere e lo indusse a intentare 
una lite al fornitore Andrenli. 

Il Chiesi, chiudeva il suo articola eoa 
queste paròle testuali : 

* Ba ùo individuo' cóme Assau Moussa-
el-Akat, c'è da aspettarsi qualunque 
trists'tiro, oì sarebbe da fare meraviglia 
se avvenisse il contrario. 

".Quello ohe ci meraviglia davvero 
,gU ò pome qupste cotie si;compiano da 
tanto tempo, sotto il naso del .Comanflo, 
impunemente, senza che si sia pensato 
a sgomberare Massaua da tntta quella 
fHr#bu.tter(a indigena, estera,e nazionale 
ohe arricchisce cui denaro spillato al con­
tribuente, italiuno, mentre ai prepara 
allegramente a tradirci alla prima occa­
sione, 0 pei: Io' meno, ad abbandonerei, 
a lasciarci nei pasticci <iuando le con. 
segueqiie del.loro, male operato, si rivo-
Uno in0TÌtabìlì „,. 

PANSLAVISMO 

L'instancabile tenacia esercitata dal 
govciriio..dello Czar per russificare gli 
Stati balcanipi e la tendenza ad ino-
rientarsi nell'Asia, assunsero un carat­
tere allarmante massime dopoché l'Au-
tria accennò coU'aanesaione della Bu-

snfa e Erzegovina a scoprire la vagheg 
giata idea di protendere il suo braccio 
fino a Salonicco, 

IiB Kuasia e l'Austria, due nazioni 
che non seguono le tendenza ooioniz-
zatrioì degli altri Stati olirò i mari, 
cercano sfogo alla loro smania conqui­
statrice nel continente europeo, e l'at­
teggiamento loro di perseverante cospi­
razione, tiene agliata la diplomazia eu­
ropea, in continuo fermento i piccoli 
Stati ohe si vedono minacciati nella loro 
nazionalit&. 

Ad occidente il panslavismo minaccia 
l'impero di Germania e d'Austria e sca­
gliona ai confini-un formidabile eser­
cito, sempre pronto ad attaccare o re­
spingere, coetringeiifdò gli Stati limitrofi 
a aontlnai aumenti di truppe, a costra-
zioni di fortezze, ohe importano sacri­
fici enormi alle popolazioni dissanguate 
dalle' favolose cifre dei bilanoi della 
guerra. 

Ad Oriente, nell'Asia, tratto tratto 
il telegrafo ai annunzia te tativi d'iu-
vaaione da pane della Bussia, susci­
tando gelosie colonizzatrici o oonfiitti 
diplomaticii 

I recenti ultimi avvenimenti nella 
Bulgaria attestano come il governo russo 
non : intenda rinunciare all' idea della 
rassificazlor.e della Bulgaria, se per un 
seguilo d'anni audacemente lavora, se­
condato da arditi legionari, per tenore 
quella regione in rivolte e in congin e. 

Le ultime notizie dimuatranp. il pro­
cedere arbitrario delle autorità russe 
nella Bessarabja per insinuarsi in quelle 
popolazioni rumeue-

II governo dello Czar procede tra 
altro attivamente ad eliminare l'elemento 
rumeno in. quelle scuole, dove anaora 
non arrivò a insediare l'insegnamento 
russo, approfittando perfino delle ren­
dite dei beni di.fondazioni lumene per 
il mantenimento delle scuole. Assoluto 
ed autocrate, questo governo si mani­
festa anche presso quelle popolazioni, 
ohe non vogliono e non sanno adattarsi 

.al dispqtispio, sofi'i'endo le più tristi an­
gherie e vessazioni. Interi villaggi ven­
nero colonizzati da cuntadini russi, 
mentre g|i abitanti rumeni furono tra­
sportati noli' interno dell' im,pero. 

In Bulgaria, come il telegrafo giorni 
or sono ci annunciava la congiura con­
tro il principe Ferdinando, preparata 
dal maggiore Fanitza e da sei altri .uf­
ficiali, legati alla vasta oospiriizione 
seminata dalla Riissia, e l'arresto del 
suddito Nardin afdgUato alia grande 
schiera dei sovvertitori dell'ordine, di­
mostrano il lavoro incessante delle le­
gazioni russe in quei paesi per conqui­
starli eòll'oro e colla forza. 

La scoperta e gli arresti che ne con­
seguirono, provocarono l'eccitazione a 
Sofia e in tutto il principato, turbando 
l'ordinamento dell' esercito bulgaro, la 
cui fede e devozione al governo, oggi 
non è la più salda garanzia pel trono 
di .Ferdinando. 

L'accentuarsi delle prepotenti mire 
panslaviste, il disordine ch'esse vi re­
cano, la tirannide esercitata dai drago­
manni del governo russo, dovrebbero 
scuotere quelle popolazioni o indurle a 
coalizzarci con fortezza e tenacia, per 
combattere col sentimento della patria 
indlpendenz', le invadenti usurpazioni 
di un governo, che non oounsce libertà 
e non mira che all' ingrandimento del 
VÊ st'i impero-

Intanto l'arresto del 'Panitza e dei 
suoi presunti complici, raffermana le 
sorde agitazioni e ridestano le inqnle-
tudioi delle potenze che, rivolgono di 
nuova lo sguardo ansioso a quolla parte 
dtill'orieute, dove un avvenimento un 

po' grave pud mettere il fuoco alle pol­
veri accumulate in Europa. 

Kinchò la Bussitt persiste nel consi­
derare illegale lo stato della Bul^iaria, 
e con tale perfido'oontcgno, incorliggia 
le rivoluzioni e i coihplotti contro il 
Coburgo ad il alio governo, ò vano spe« 
rare una stabilità vera dì cose ne! pvis-, 
cipato. 

Le simpatie dell' Inghilterra e del-
l'Austria-Unglierìa, sono per il governa 
dui principe Ferdinanda, una difesa in­
sufficiente contro la mala opera della 
Russia ; e ciò ammonisco la diplomazia 
della fragilità delia pace europea. In 
quale può venir compromessa dalla ro­
vina di quel piccola Stato. Poiché, se 
la pace può ritenersi assicurata in 
quanto dipende dalla volontà e dallo 
dispiìsizioni dei governanti e dei popoli, 
non 6 punto garantita contro gli eitetti 
possibili di avvenimenti ì quali sfug­
gono al controllo degli uomini. 

La questione Jinanz. alla Camera 

Non- siamo disposti a riconoscere, 
come fanno tapti giornali, por impor­
tante la discussione, parlamentare . av­
venuta nella seduta di mercoledì alla 
(Camera, se per essa non si arriverà 
ad una cura radicale del malessere 
che travaglia il bilancio, dopo che 
dagli oratori fu fata con tanta sincerità 
e con.un pessimismo, ohe n taluni può 
parere soverchio, la constatazione e la 
diagnosi del malo ìstesao. 

Intendiamooi bene. 
Di discorsi brillanti, dotti, per scienza, 

e felici nella parte negativa della que­
stione finanziaria — ohe è quella di 
far toccare con mano il deficit e per-
su.ulere il paese ohe se .non si batta 
altra via e se non si mutano i sistemi, 
il disavanzo dilagherà ognor più sul 
bilancio ~ no abbiamo.da;,dna anni a 
questa parte semiti, e letti tanti che 
sarebbe difficile rammentarli uno per 
uno, 

Bioordlamo solo che il governo non 
ai stancò mal di dire che sua prima e 
più grande preoccupazione era appunto 
quella di un assetto finanziario nou 
provvisorio o del momento, ma piantato 
su basi granitiche, che avrebbero r -
siatito a quante spese impreviste o 
straordinario per avventura si fossero 
rovesciate sai bilancio, e a tutte le 
'bufere che l'incerta politica interna 
ziunalo avesse mai sul capo dell'Eu­
ropa 'e su quello d'Italia potato ro­
vesciare. 

Perchè non ricordare ancora ohe fu 
appunto la questione finanziaria quella 
ohe aperse falle nella nave ministeriale,-
e che par essa ed, in nome di una 
finanza 'che si diceva fondata soltanto 
su sapientissime bugie « su artifici 
ingegnosi — si compi sull'altare della 
sincerità finanziaria il sacrifizio del 
pili illustro dei nostri finanzieri ? Per 
chi non ricordare ohe altro olocausto, 
anzi diippìo olocausto — del Saracco 
e del Grimaldi, fu fatto, perchè detti 
ministri ad inaugurare la finanza forte 
e sicura, additarono al|a Camera come 
unico rimedio un altro salasso sul 
corpo anemica del contribuente ita­
liano? 

Questi ricordi di oratori, che ricono­
scono la gravità, da nessuno messa in 
dubbio, della situazione, in cui é caduto 
il bilancio : che presagiscono, ad uso 
Lnzzatti, il finimondo della finai^za 
italiana se non si ricorra a provve li-
menti seri, efficaci e duraturi : questi 
ricordi di ministri rovesciati e di aspre 
lotte fra la Commissione del bilancio, 

il Governo e la Camera, costitaiscoDo 
una sola parte della questione, cioè la 
parte negativa. 

Della parte positiva nessuno ai oc­
cupa, nessuno vi attende con vero 
coraggio — e col proposito fermo di 
rinscire. 

Quei deputati ohe aspirano o aospi-
raaò un portafoglio si ingegnano ad 
ingrossare il malanno per gettare colpi 
demolitori ai ministri delle finanze e 
de! tesoro e staccare cosi pietre dal-
l'ediflzio ministeriale ; i ministri con­
vinti che le economie anche eeriamente 
realizzate sono un secchio d'acqua tolto 
dal gran mare del disavanza, sonnec­
chiano perchè timorosi di nuove misure 
fiscali urtanti contro lo scoglio delU 
Commissione del bltanoio ; infine stanno 
i deputati che alla vigilia delle elezioni 
non intendono di metterai di frante 
agli elettori è perciò hanno alzata la 
bandiera delia protesta finanziaria, su 
cui sta sta scritto " né nuove tasse, 
né nuovi l'inorudimenti fiscali , . 

Cosi 1» finanza italiana per una serie 
di ragioni politiche e parlamentari, 
vive d\ mezze misure e di stratagemmi 
che non risolvono ma deludono la que­
stione, ohe non l'avviano allo sciògli-
menta suo,.per complicarla invece af-
fan< osamente. 

L'on. Luzzatti ha bensì nel suo 
discorso accennato a tasse da imporsi, 
ma non ci ha detto di ohe natura sa­
rebbero esse, e su quali risorse pubbliche 
andrebbero a succhiare vita e sangue. 

Del reato, l'abbiamo detto sopra, a 
tasse nuove, questa Camera non farà 
mai buon viso elecohè avvenga. 

Crediamo che non essendo oggi né 
possibile, né utile al paese un miita-
mento nella nostra politica estera e 
militare, atto a renderle meno sfarzose 
e meno costose, necessario sia correg­
gere con misure radicali e durature 
il deficit finanziario, per evitare nel­
l'avvenire sorprese e disinganni di ben 
mnggior gravità che nou siano quelli 
ora deplorati. 

Ma fino a ohe la Camera farà buon 
viso a cattivo giuoco, o fino a ohe i 
rappresentanti del paese non pensano 
che al disopra degli interèssi elettorali 
stanno quelli ina.saimi del paese, la 
parte riparatrice, ohe è positiva, della 
questione iiniinziària, rimarrà insoluta 
e assisteremo allo spettacolo di depu­
tati ohe parlano contro il Ministero 
ma ohe votano per lui, e di oratori, 
infine capaci di aprire i rubinetti della 
loro smagliar.te eloquenza, ma inetti a 
presentare una mozione o a méttere 
avanti proposte concrete che vadano a 
raggiungere uno scopo pratico e pò-
sitivo. 

INGHILTERRA E ITALIA 

Il Mortiing Post ci dà il riassunto 
di un discorso proftorito dal deputato 
Ashmoad Bartlett a Sheffieid. In questo 
discorso l'Ashmead Bartlett, trattando 
degli interessi dell' Inghilterra nel Me­
diterraneo, disse : 

« Il mio recente viaggio nel Medi­
terraneo mi ha reso più che mai con­
vinto ohe il primo dovere d'un governo 
britannico, degno di questo nomo, 6 di 
mantenere, ad ogni costo, la forza e la 
sicurezza dei domini! imperiali dell'Iii-
ghilterra. Per il Mediterraneo passa 
ogni anno una vasta eorranle di com­
mercio britannico, il cui valore aacendq 
a 135 milioni di sterline, La fortezza 
di Gibilterra é lu chiavo dell' ingvesatj 
di quel canale per le nostro navi e la 
nostra ricchezza marittima, e la storica 

isola di Malta è l'araen^le. o U ,point 
d'appui per il nostro commeroio ,« la 
nostra forza navalo, a mez^a ir|a fra 
Gibilterra e il canale di Suez. A î oi 
conviene che queste fortezze, ati^sioni 
di carbone e porti di rifugio, siano oos) 
munite « custodite da essere inespu­
gnabili D, 

L'oratore, poi, parlando della sua vi­
sita in Italia, disse che egli era stato 
grandemente colpito dai progressi che, 
sotto ogni rispetto, avevano'fatto gl'I­
taliani dopo compiuta In loro uniti na­
zionale. Una maggior prova- del valore 
deli'ttniotla di quella oho arova offèrto 
l'Italia non potava travarsi. L'Italia 
era divettuta, unifioat^doai, una grande 
nazione libera.s prqgreaaiya. Invece di 
ossere sempre la preda dei tiioì..potenti 
vic|ni,.r Italia, unita ha preso fra l̂a 
naziooi d'Surqpa uno dei. posti, prìaoi-
pali, ed è capace di.difeifdere.ia gua 
indipendenza e i snoi territori in terra 
ed in mare. 

L'Italia ha ora un eaereìto o tln na­
viglio potente, un sovrano patriottico 
un popolo leale, e possiede uomini di 
St to capaci di vedere quale è la vìa 
migliare per la politica ìialiana e risa­
luti a mantenere l'unità italiana e l*itiî  
liana grandezza, 

L'Ashmeud Bartlett maDÌfestò l'opi­
nione che, ove seri pericoli minaccias­
sero gl'interessi inglesi nel Mediterra­
neo o la pace d'Europa, le. forze del­
l'Italia libera ed unita si traverebbero 
a fianco delle forse della libera e unita 
Inghilterra. 

PABLAMEHTO MZIONALE 
OAllEBA DUI CEFVTAfI 

Seduta del 14. 

Presidenza BIANOBBRI 

Si discuta il progetto di legge per 
dichiarare monumento nazionale il se­
polcreto di Gairolì. 

Il progetto fu approvato fra l'ap­
plauso della Camera, — Esso, dichia­
rato monumenta nazionale il sepolcreto 
in Groppelio Cairoli, ohe accoglie le 
tombe di Benedetto Cairoli e delle sua 
famiglia, impone l'obbligo di sottoporre 
i provvedimenti relativi all'approvazione 
della vedova Cairoli durante la sua 
vita. 

Fu pure approvato un articolo ag­
giuntivo proposto dal ministro Crispi 
che stabilisce in lire ventimila i! con­
corso dello Stato por la sottoaoriziona 
pubblica per l'erezione del monumenta 
alla famiglia Cairoli nella natia città 
di Pavia, 

A scrutinio segreto il progetto ri­
sultò approvato con 179 voti oautro 17, 

Il ministro Crispi pre.«entò quindi 
l'annunziato progotto di legge relativo 
al riparto del numero dei depiitati fra 
i Collegi elettorali, e chiede che il 
progetto segua il procedimento delie 
tre letture. 

Su proposta dell'onor. Bizzo vanne 
dichiarata l'urgaDia per questo progetto 
secondo il quale il numero dei'depaliiti 
resta sempre di 508. ma 14 circoscri­
zioni guadagnano un deputata levato 
iid altrettante circoscrizioni,,Il huméi'o 
dei deputati veneti ai aumenterà di 
quattro. 

Senza discussione poi ài è terminato 
di votare gli articoli del bilancia d'iia. 
sostamento e i relativi allegati. 

Quindi il Presidente praclamò l'esito 
della votazione a acratinia segreta del 
bilancio che risultò approvato cou vóti 
160 contro .35, 
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Sbg îuBséjófeyraolib toportanle è'atiè^ 
i'esàini'n t̂'O scì̂ apóìoaamente fino 'a' qua! 

' punto ,l'jn3ij8jrÌ8-'possa sopportare tali 
oa'riobt ';' per àumÌBntare ' le ' spese;' dèlia 
produzione, senzaVesaerne danneggiiita 
'nel mercato 'mondiale, La'felice:so!aJ 
ìEione'di qû sCé qaestioM 'è ,il pfensie'co, 
domiùante àéi''rib|tri tempi ed è'tanto 
'più impórlanlle in quanto"; si óolléga 
'"dóÌlyoc(irdo''iPteri)àzibnalé'propósto .d'ai-, 
•' V Ipporàtoré ; nw meno imjiortaqte'pef 
' aaàio\irare"rslaìsioni pacifiche fra i pa­

droni e gli operai sono le formula legali 
' 'p?r' 'oreare,' laj rappreàentania. operaia 

rapporto'ai fnìizionari dello,Sta'tòl j 
. Le .'proposte si 'sottoporranno immei 

';'diat»mé'nte al Oonaiglib di statò'e là 
'disciilerannó due'Commissióni del Coiiì 

BÌ'glio'ii'èssri, una' pel oomméfoìb e l'in« 
duatria, l'altra per gli ;'affarl'dell'utnmi; 
ttistrazione interna. A lonni uomini tecnici 

verrannò;à»)i' Iraperatbm addeiti a qué­
ste Comtì|i»ioni o!i8!;8Ì; riuBiratino il 28 
6otrènt()ga||-'-••;''• -•'^'^Ì: •••, • , ':-M 

L'ftó^|tbtff,nqminSiMiquéi relatjjlll 
'e(Sen&-^l|slg%ri.ìtìihno:al5MimS(|f3^ 
;d8ll8|i|S^^,yréllt;ora,,àggÌB&.,;:|Sy 

: Conformê  a quanto vi; scrissi; in iinà 
mia, questo otìDrevols Còttftlgllo;ielibòrò 
a pieni voti di' isoprasfledère' ,tétM poraria^ 
mente snll'ardoa queaiiorie; dei ; nuovi 
sdifloiiiSoolaatlòi, e iquésta: risbinàioiié 
còme ; prudéniiB ' verine accolta da; un 
plausoi-di/tititq il.GoffluBe,.,';.:.{ '^ 

Ma oi6 non piacque all'oB.VAutorìtà 
isoolasHoa-' étiproviàtìglB,; per òtti41 ,Oon' 
,slglié;oqmpri8lé è obbligato ad dbouparsi 
.di-nU(iva;>i?u,=qnealo;'bggèttq,di»gravia-
aima; ÌBlpoftànaa-flnanaiaria e ; morale( 
'oheideata qui igrandi-ìAteresaiv W ta 
.moUótclìsparerì «h' io tenterò: di;;e8porre; 
;:bf6Veménf6;;v!;;i •,Ì::U-'--\.-'••. '•?,:.•:•;:"ÌÌ:'; Ì 
;,:!.;Il;n9Str6domuae conta quattroBiilla 
-abllàntljipòn àettesòttóle,!():jsezioni obe 
idlt i i .ivpgliqnOkiIje;]?ràzianiiÀrri»,:Ìjeo^ 
uaoooKSjBlettanS; 8;liU8eriaocdi; con, mil-f 
;!e()tto(50ntb;,;abitanti i(;nh teriìoidel:.Co-: 
:iinttn8),: 'tianntt (ìus, soupje ;;mÌBle:i ohe 
,.;,f(iot!Ìònaao,benìssimd; e sono in.: benédl-
itioni.ài. qnelo pópolazioai, .imsnire il; 
Oàpoluogo Trìosaimo,; coamillequattro-
dantó; abitanti a le:.Fcazionì di, Ador-
gnauo con ottocentopinquanta abitatili,' 
dl.Iiaipaocq con duecento abitanti .(com-:: 
plessivamBnte , due ; .terzi : del Comune),' 
.BOB si, posso»? 0 non s) ,yog!ioiio, aooón-' 
tentare,qoó' cinque seiiioni, ; ;, . ;,; ! 

La qupstion.B,. dunque è .oiroosorltta 
alle ;oinque;8ezi()ni Idei capblflpgot «ti idi 
cui meritano davvero riqotdRtfti.mpat-, 
zlalmtnlo:l8:,Ìppinipnr:!di},tr8,i partiti. 
; ! HaVvi:iil primb/partito,: ohe : por ;le, 
niolte;fi<Jerefize:j!biaitteri5 fiirte, e questo 
ij;psl;irflgif'na,;,',.;,•,;..,;,,':, ,,,,:,',•;.;•i,.':,,̂ -:.,..-/ 

;.;Le, cinque: sezipni,,del,:capflliiogOi*(!; 
deybn'o;• metteró.innanzi'lajohiéaa par-
,rocchmle,;pqata ,qui;,in un ,recinto;,dì; 
oìroa trecento,, metti di', diameiroi stani 

i posi.,: tivin:ti ,;tatti,, gli ; nfft2iì;;di ĵservizìcj 
pubblico, come, i ;rr.;C!arabipieri, :le .due 

: oa«qiii.ohe,,pon Ja .ohi,les8,:.ìl, médi(i(),,,la: 
.farmapìa, la pósta,, la pep,pub,biìflaj,.lH 
Società, operaci,Ìa::lattoÌ!Ìa:,sbpiftle,i,il 
5'patrp, la. levatrice e;;.più, in .al;o q«Ral 
direi, in, p^mRÌdoglio,,,iÌ, Municipio, ^ olii 
.npn,manoa;a;pochj passiJpntaD.''̂ , 1» rupe 
tarpen,.!,.lL'pirai(erq,. „t;,,,,,:,, ,, ...', / , 

Qui dunque, ponpbiude, il' partito,, sa 
,queat̂  ;'rocoft , oputprnal,a;,da;..,̂ eooli sa 
iOgui ;ben,:di,,Dio. dpi Comune, df̂ yoni? 
fprgere le,nuove.scuole, Bienp.pura per 
lUjtinaanza,d'area le.feratiiinili ,snlÌ6,;ma-; 
sohiji p; viceversa, ina qui ,lo sieno... 
,; .Nossignori, riajipnde,il, ascondo, .par­
ti to,„ Hon , mpno :(ort'>t tua. acnola deve 

.essere pe,r, ìa, scuola, e dì, oonsogueiiza, 
jjnuoViedifizi si.deyonp erigerà in luogo 

: appartato, tran,quiÌlQ, oòmodo, "oentrioq 
,p,9.r la, raaggioranza.degli alnnui e.ca-
;papB;,ài opvviappHil.ere a tfltte;W. esigenze 
..pre.̂ ppti_ e :futurs ijolla.popojazippp è 
,Sfiprftuttu,,all.a;pre30pizioni,,di;.!egg9. La 
Ipcali^i spelta .da questo 'parti,lo,;è,,il 
vasto piazzalo, à mezzodì dèi merpato 
bnviiio e prospiciente il magnifico stca, 
dale ohe mette alla vostra Udine, 
> U-tprijo; partiti^ipU» «iirpputv più 
calmo e quindi piji. ragionevole, sog­
giunge laconicamente : Se i nuovi edifici 
'Soolaatioi dbvranno sorgere nella vecchia 
Trioeaimo convenienza e giustizia vuiile 
cbe lina delle cinque seaioni del 
capoluogo àia trasfei'ita come rniàta 
in mè'zzu; alla popolosa e'dia'peiaa fra­
zione d'Àdorgnano l'se pòi; dòyrknhbsj 
bpàtraìrè préstó là giovine "Triceairaq 
'alla 'pbrtàta d'Adórg'nano è'di'Eaipàoooi 
ragioni di aòiiola e d'equità richièdono 
ohe•qbèsta'quihtasezione'sia traslocata 
'nèr paraggi dalla ' stazione ferroviaria 
a comodità iif Fraèlahco e dei colà 
disperai oasèggiati di Tricesimo è di 
:Morgnario.'-' • ' ; ' ' • - ' 

' • Quos'ia è la storia imparziale. 
Ora a deci'ièî e la questibné il con-

'sigilo 6 •obnvooato il SI córrente ; ed 
il sub voto è qui' preveduto per la 
ragione "ohe • lion; tutti sanno vestirsi 

nel panili • di olii fe odatì'elto a ùattàara 
allftv scuola ;1^;; sue ; lèher8:;:*oraattó| di 

sel;|d%tte:aj!|ì.. ;''.';":-;̂ V: ',;! r't'SM):^-'. 
l . ' ;^ 'jsjttobdb|lìpli;f^èri.ta|fe^ 
.veirlS-fWttiff^iBopla^^òioliff'a^itdtìtèi 
.mè|fS|a ;g|o^4--dellte'ÌiberiSyi||B^ìto; 

' irmòtìte^blo, "a ''•tassare ;;'l*|8p-Rtaeaarf 
;glìfelettori, prqli l ; aìaflSitisij iè? 06 
.:la:?('oldbit'altruÌf;'. y,.'"; •'t-.:--*:;̂ -
t<;'1?oltStè i8i9arlila;lB«|jft:&tt"'oSerat^,; 

%a;''JK';éW4ttti)"b«»,:;lBtó*pa*vl;^ 
;tio8;*oS8àde neslìttió, ;è' :;ib}pafz(Sti' è;ve|' 
ritiera;' . ^ ' 
V,,';.1Ì,::;,:';RKI ;;.,,?.,;,»:,,. -;:.:G.-B,':L;^..; 
;.',<JSeni»n(^ 14 •j'ebhraio, •;..,,:',, .;•'.•• •; 
-, ..,.';';••,, •;.•:.,.,;•••• Cafitovale,;•,...,;, .•,;;,,,';•.•.'-] 
, ÌJella,;8era,.di.s8|b-ito:ÌB, Porr,,,,avrà 
luògp,,nelnostro Teatri) Sppiale,vn ve-; 
glipnè maapheràtp, a henéAcio •dal Corpo' 
.]?ilj»titt,Qn.Vpp!, — ,,]jjt.i tassa .d'ingfesso a; 
ballo è di lire due. Sperasi in da ntl-; 
mei'pap,apj!oor}diy;:K,'r, ' ;.;,,,.,,,;,;.,,&..,!• • 

. ; liwyittiisiéllf »;i»(«iilì '«liiMi»»!!!.} 
lultojal va:nrg(ii)izzando per ilymeglio; 
óndfi ;l6..inas,ohpra.t6 di: domani .ab.biatip: 
a; porriappnii.pre. .alia generale , aspalta.f 
t i . y a . : :•:-.,: :>;:':' ,:. ;•.., , , , , • ; ! : , ! » .:i-.'i:, > 

; .Sappiamo ohe ì4.tr.ejjraasoh,eM,te,della; 
ptoviBoia, sì sono j nspri tte, ieri ;, e, oosV: 
anche queste ,i;0)iv v'ha , dùbbio. • che' 
Pontribulranno, a l miglior esito dello! 
epattftColo. ; 

L'ora dalla partenza delle ;maspbera.te,' 
'reit'«';'flBaatà": all4'2 pom, ed il .prezao', 
;d'aooesso alla Loggia dlS. Giovanni; 
ed a quella Municipale è 'di' Centi 50.) 

Il rioavuto va pyr. Pin' quarto a'bè.; 
iièfiptrt'dpgli Ospizi Marini,' per 'altro 
quarto a bènpfldio dell' Istitilfo' Tòma-; 
ditti, ed ;'il y'rfiaaiiente a l , fondò' delia; 
Soói6tà''pvitìb.lioi àpBttaooii" -":'; '; . 

• DiatìiJ pfi.Sl (iefloitiv.dititìèi'à'rio dèi; 
eofm'ii-',''-^'^''!^,''' ':'' • '•'. , ' • • • • . • - ' , ' - ^ : ' ' . -

'Viè'TpaÌ!qìtó';'Sì::'%hoii ~- •Pàolo Sarpi 
' ,;'itàrolitovqooMd — Piazza "Vittorio 
•:• Emai(u%l^;^-fspe ' del la ' Posta; '— ' A.. 
;' qtìileià, aitiMllo'aoambio deliram — 

;"'A,<ìiJiiiàia'i4f fleiKPoavà —i Piazza Viti 
''itói-id' Éina'hnelè '—'Vie: Meroa'tbveo.; 
• :'ch)'ói'»inu 'ài "Jlònte •-̂ ' M'éróatovepbbìo 
" i;— Piaziià' A îttjirio Bóiauiièle" -^'Vià 

'-•della 'Po'at'ài ySiWo ai tìbrghi''-i-^' della 
:':'Poiita"^*Pi|zzB;Vittorio 'Ètnapuèlé 

• : -i-;Via'M;érc|tDv'ecchio, sibb ài Monta 
;•— delMbiitàfc Piazza'Merdàt'pnù'ovo 

1. -^JiVia PàolS •Ganoianl'—' Póeoolle. 

,P,e.r In rvvUm. 1 proprietari di 
tjppgrafia oon pgr desiderio dipplemicai 
il!a,,;perebè la:.;yeril.à non,.venga mìatifl-
,oata;diohiaranooh,a!)a,oiroolare,diramata 
dagli: ppei'ai,,tipografi col; titolo :«.:£« 
vqqe.degìi operai tipografi ,»,: non ,,ri;i 
sponde ifi^attaaiejite,,al vero. Per, quei 
oittadiu,! phe sagùpno la odierna,.disgu­
stosa qne3U«nq,;eobe-.vogliOno,ponQ8p.ere: 
,la,,v,qF,ità, si avverte ohe,alia :S,ede:de|la 
Società Operaia .ai, possono,: esaminare 
.tutti ,gli al̂ ti relativi,; ,: <:,,,,;•::, }; 
: , Quando si,repH,tas8P;nepe?3apio,0:,pon'-
yenlante, quasti atU: verranno-, pabblii 

, " o a i i . v . i ^ ^ , • • ( i l . , • • , • • • . , ; ; • , ; , , • • ,•'•.,.•.:•! • ' , i , : : v . y ; 
' •lJdine::i4;ifebbraio, •1889.;.,i \À ,;,,,y., \ 
, , ,: -Ipropvielivi:4i tipografia ,1,, , 

,, ,: Mar«o,,?i»rd.usoo,,-^,, Vittorio,!,Botti 
rrr. Del B.ia.npo, Domenioo -rr Dui, Negro 
,p. Giovanni, per la Tipografia Patronato 
,;=^ G. ,B, Dotetti,— Jacob o Colmegna 
— .Giuseppe, Seitz. . 

'B,itti!SnlÌtà. ..• • • • «II»' 8c'5oÌM'" 
r r tn t i . Appena sorto lo aoioperb, nella 
nostri tipografìa venne aaaùnto unpbm-
'posito'rè 'tipugrafft lion'isoVittó' liell'Aa-
'aooiàzibné tipogràfica italiana, iba bensì 
beila Saoièt'à Óparàiacitta'dinà.'lii'quale 
iésseiidp egli'' 'diaocbtipattì" ce lo aveva 
raocbmaiidàtb;' ' " ' '-'••"••'•"• 

Ieri quando aul mezzodì il pover 
ndìnb ai' redo ' 'à' pfatóo, trovò a' pasa 
'au.a tre degli soioperantì Cr.':. ;'. A.', 
Tu;'. . . '; L.V Qa. ; . '\. P., f qn'ivli' glj 
propósero di assicurargli sei" mési di 
paga'e tanto alitó belle obae'a'ciindi-ì 
zión'é ohe' osso nort ritdrniisaé' pia'"»! 
lavoro. Ma il nostro uomo ohe ha àuf; 
fioierite eapérionzà del mondo,' 'risposò 
ohe egli al troyava bene coste che'non 

cambiava, perdBìyttrijàèl pomeriggio 
ritornò aliavbr* |;,;^; 

Nella 8erà::,p9r6, qqiilillo TÌédeva ;a, 
oasttiper,,, la fp^a, a' ip||litró; Conjun 
,g;fHpf % di ; «^}||arant|;s|no ; dèi ,qtiaJl 
:si;, ìief af jS> d|!p!ànatttÌH|^;;i88aHaH(). ;'. ' 
;'%!osl:tós»SiiMÌÌ|lj|i|Ìl|i.y»yi:>' :. 

J,y'/|;:Ì5|'^««il*0; ;dc.ttó.,: Ì*lÌT*«'i!i«; 
lÌ;«!| |(l | |^l&|»èi'a»Ó ..pi' scrivono ! ; ,, 
iv..yìto,;,;:Ì?ttb' „.nè| ,,|V||K ••l',ip(ipó8Won| 
'|k§^:Vorr8btóitó:'^|•I..Jii: :.so^ 
,pi;jttoipBli,;,,oi,rpft,|laì lìttiitazionè degli.ap» 
prendimi ;da ammetterai nelle tipografle.-; 
Ora .ip ioin^iidu, sa ,qMe.atâ ,̂Bi»8aii;tta,.èy 
giu^^a per,|;,ljpogtntì, 1 sarà' di:;con8é- : 
gneiiza anoliè boons petjgll|,,ftltri,.'p'è-;-
s.lìerl,: p.̂ rpbè noii,;pre,do.;che ..là plaese; 
'àpi tìpogi'aff sia: upa ola38p;;priyilèglata, ; 
,'Sp 'dniigue lojft.i yerq.eà,,ìn tpt|e^ lei 
arti p mestieri, sl-fp^aé precisato, ma-: 
tsmaèipamenie il .numarq, degli app.rèn-
iJlsli;,, 'quàndp qneatp limite fosse, in : 
tutto rsggi.unto, dosa (loOTebbf-ro andare : 
.«.fare qnel ragazzi ;,òbe. abn, fosserp; 
stàti.furtnnatì'djoiitéhere un prisco; in 
ima ó l'altra delle'arti? ! , ; .; 

Porse ilmesiiere di aoiop'éranti ? 

" ' • ' " ' ' ' : ' : : , ' * " ' - • , : ' • • " , ! ; , ' : . ' - ' ' ' • ' • • " ' : , ' ' • S - . o - , ' 

.;.:Oiiorin«ì*nif#. :ll: già Peputato 
proviboiàiedótt., Andrea Mllaneae,,,or»' 
membro ideila Giunta,,,'amministrativa, 
venne ,npuìinato:ComiaeBdatore della' 

;GoronB d';Italia. 
. — J l signor Antonio Grazzolo, Sin : 
,daco di yarmo, fa .nominato.Cavaliere; 
nello stesso ordine. , : ; . 

:, ; •; V*f«.iui>élonl.' Il pàv.-.dott. Giulio • 
I?alia di, Coasato, ,Com;ìiiìaaario ;diatret- : 
tuale di POrdenoneV fa, destinato .ad, 
psàroitate la funzioni, di. Consiglidi'c; 
press» la Prefettura di Oubeo..,:' " , 
: .Della reggenza di detto .Oommlssa , 
riato, fu. Inparioato, i l segretario .dottor^ 
liiiigi,"Maroialìs, pra:,in! aeryizÌQ, presso 
,il .Ministero .4eH', interno . ,;< ,;•„:,«•• 

N,;.'.716.'';'.'':.;•'•;•••;':'̂  ':,"'"'"'!'' ;'.;-';3''''.-
'•••lJ<-l»ìi:(4'à6l<»nè'"ì»\'iS»ÌKi«ììy(C''' 
^'^'=' ' • ' • ' • ' ; \ ; ' : t ìr ' - iD«t»«i( - l : '« ' ' • ' ; • '"• ' • '""• ' •^ 

' AvvtWi'àstaiidMiào!inoàntò. 
In aeguitb, ad a'utprizzajione , impar-; 

tita dalla Beputazipbe provinpial.e, alle' 
ore 18 merid. del giorno di mercordi 'K 
mat'stì;p.';'v, prèsso: l'bfSoio'déilà Jìèpu-! 

'tazióne' si .'addiverrà ' all' iÌ7barito',pèr;'lo 
'app'aitd 'dèi laybro di costruzione di un. 
ti^ótìpp'delia strada p'royineiiilé detta'di 
Jlfo/tò,''in' deviazióne della vecchia seilp 
nella .Ibcaliià detta del Lago yioina ;'al 
óàseggiaid delle Torrate, giast'à','il'pro? 
gètto, 18 settembre''l889''dèll':ITtftoio( 
"iepnico provinciale, perl'aromoa'tare a 
base d'asta'di lire 6573.80 (liie seimila 
'cinquècpnto setlantatre e dentèsinii ; Ot­
tanta); •"_' '.'*•';• .""'." ,• '' '"'-; i. 

L'aata! avrà luògo a schede'.aègrete^ 
a mente dell'art. 88' del ,B.e"goltó 
di oontabslità generale dello. Stato. ' 
' , Gli pilèrénti" dovranno far pervenire 
all'uffioib Deputatìiio in sobeda sug-
gel'iàtà'la lord offerta; di ribasao ed; il 
.deliberatario , a' inten.dèrà, obbligato .ad 
psaeryare' ed eaeguire tutióoió che è 
.stabilito; nel. Capltóiatp d!jippaltó;'_obè 
'itrpV'àRiostensitóte "pressò '̂qo^^ 
t'az'ìone nelle 'òì'e"'a,':'«ffioib'• in una al 

,^.rdgettò\èà ai; rèlati'vl, tipi " ' ; 
''''L'appaltb;sarà.dBflnitìvam'entè aggiuf 

diPato, aediìtà stante, a favoru del mi; 
giió'r' ò'ìfe'rente' là buiofferta "àbbìàragr 
gibntb il ; prezzò' fissato' nèllà''Bpheda 
uffioiàie, quàloia'ile óà's'rt6'''preaBbtat8 
sièno almeno ih' numebo di due ; in baso 
contrario, l'aata s'ifatendèrà deserta. 

Ogni offerta" in ' ribasso deve essere 
fatta in ragione percentuale b non inr 
fè'norè all'uno per dento.' : : 

:Gli aspiranti per èssere ammessi a l 
l'asta,, dovranno all'atto della niedesìma; 

' I . .Esibire una rioevatft rilasciata dal 
RagioìiiBre provinciale- (lalla quale riì 
suiti i l fatto'- depòaitd iùteririaie di 
lììrè 800 {trecento) a garanzia dal 
l ' o f f e r t a . - ' • ''•'''••'•'•' '' '••'•• -:' :'•'•••- • 
': -2. Presentare ub'cèrtificiJto "d'idoneità 
rilastìlatò dall^Ingi'Capo del Genio Ci­
vile, 0 da uii IngBgnere Oivils vidimato 
daU'lngegiière'Capo' prbvinoiale, di data 
nonauleriore 'a' mé'sî 'aei'.'-'-'' '-'•:; ••''•' 
: L'aggiudicatario dovrà diobiarare il 

luogo del proprio domicilio in Udide, 
edali'attb della: Stipàlàzidne del' con-
tratto^ ohe ae'guirà her termine di otto 

giorni dalla delibèrftido*'^ ; ptèstaìfa 
^ttna.eattzlodeai;l(ée;^W'(lì^rbét8qeato), 
la: qaHla,ynon,saràyalJ;!^inenli,;8(ioeètata 
bhe:yittijitìnàrp :a in'rsndii.t'oasstó^^ 
obrab:-31 ;bbrà£ii--''••-.",• ;''-'''-'J:'S"''B;: ••j'ÌY.f •';•, 
'':;:iÌWiiìfy;.li;v%-ltt|ià^ 
'-;''̂ ;:':'i-MftsS4lil̂ P8e8ÌS8ttt8''»'S.WK; 
•'.,,';•', :.::-':-,-::,É|'̂ 0»!tìfijStetì5'';'''. ;:';-••;•':'.•;:;•;-•'; 

.:'':.'Il'Ì8gf8tarib'- ::'• 
.••:,':'',,,;;';-''̂ ','f'••"'•;'''•?;'•*'?ffi;.̂ /;rapi5j>feo.. .... 

ajplf l'enorma rlnoarif il6ll8:8b(riina ara-
•tiMj;;niòl£e.flp|p({ilitì,;'rotlp''^ :• 
p»Ìitìii8,:.o:ipMiÌ8, Kpoile, ,.;tft'yòl«ttèj:i;phe, 
.si raoo<ilm^Bdanô ,p|lrgi ratei8(|btir-S^ ^ 
fatte''ìs«l!a=''^l«linli:'''ÌìtÌ8ltl ''"loàtanza,, 
òhe ai eatraa dalla, oastt degli aBlmalii' 
morii'aiwhè ili iMalitti8';inf8ttiV6;àà|le; 
pelli raccòlte in ognlrpàtlef;;é 'j^èvia-
'Bima''8Vdi»itirbaila;:funzioné:,abllo; sto- : 
mBooi Invece,te ' Paatiti'è di' WOÌÀ del : 
Mazzolini di ;Eotììàv, fatte' a fwado colla 
'isola.polpi;dèlia:nViìiia'è"adiiàltn'veg8- ; 
I tali ;innde6hti/; pòn bsfttè'n^oto 'Bppio'bè, 
•gobima;'B»b)ò òhe più'impoftà/pepptii'e . 
1a miniiBa trapela di géltttlnài e'pefdiò 
'non irèpànò i l mibimóincoinpdó 'stòma-,; 
cale e soap; sicuro'irimédib 'dbblrb'Ua : 
brOhohiteinoipìòntè b^le'àltrèìnriàriibrt:-
«ioni delle vie ró8piriitorle;'pè'rpió';8Ónb 
'aiilissime a dhi;;;è: attiìcdatò' dall' fe^ti-
enzaj pkt pfembàirél; dalle'' fatali 'bob-
BegaènzB-'della'iinodèairnal'- pK8:'ci)rnìii-
tìiano dòn l'infiammazions dell'-appàràto 
reapiratarid'efinisobnoobnlo polmoniti: ,' 
Si ;Vend8 in'soatbia dà L;''l'. Sonò óbn-
fezionaie odme'là'Pai'ìgIiba,i.o83Ìa"tiv.^ 
volt'eaell' dpasoolo' : e' io : òarta ''gialla ; 
filograna con marpai-di fibbrica';" dopo. 
s i t a t a . : - : ' ' " ' : , : - •• •t';-^]-•••••'•'•- ' ' ' ' : : ; • ' " : ' : . - ; • . ; ; • : . 

1 Dopósilo:tìtdoóia''Udin6 prèsso la fai-BHr 
oia/dl G;, COJIMESSàT¥n:i~s:Vénèzii),vfiir-
raocia, BftTiV,l<iR,:. Hlla, erdoa .ili: M«lta,,!far-
niaci,a,RB8|8 ZAMRIBOiVl:»- .Bellano, fsrinada 
l̂ ORCELLlSl- î/prieste, . (armàoia> PBI5N--

>iNÌ,;^ià(^aiPÌw)Nrri,; ;,',': ;,,, 

.;; ,;;;©:ft'R:;N'0:yAm 

.'•''.•Éi(;toHlì«i^di»Ìla^<3i'»«'e'l|ojf«)i».. • 
iliipordiajBq: ph8;qqésts,|39r^,al|^,.pr« 9 
.ba'liiógò ;ìl,g,raade,,bjl.lo,.,ftaac|pratp,5a 
, ben,efloio,,del ,|fpncÌo. per la,,0.rope;Epsa8., 

A,proposito ,di ohe.avvertiaiaq ,c.he, 
, quant^'nque; nell'avviso ,sla,,dettq„,pho 
''non_;;è permeasp l'ingresso,;,oii8:.a.per-
apHe.deoeqtespsntp.'yeatite, <ii6,,.,npiv.,d9-
vesi interpretare oome un obbligo per 
gli, uqmini, di portare il v83t.Uo;jnero,': 
. ; L'è . a'gnpre .̂ppssUno... ba,ll̂ j'e;,;,8ppzà 
yoitiiìo.̂ ^̂ ., •,;,;,i!.,,,., „,'..,̂ ;,.' ;, ,.;.::,„,,, 
;' .|l"(B.(»tr«i; BIliic.!-*!». "Lunedi; p..rp8-
simpj 'nitimo di Carqoyàie,;ayri,,,lnpgo 
là grande festa ,dsi fidCi. 9<'^y^hH%^^^ 
gala pi'asoheràta, ,;,,;„' -H,,.,; ,.„, ;,;:. 

,^l'Teatro sarà sfarzosamente idoblìato 
per la oircpatabziv e splendidarnapto. illu­
minato à luce, elettrica.:. ;,,:.-. ,(, , ,, 
, Prezzi; 'd''.iagrojs.p .indistintamenta 
lire,2,;.por le,aignqrè'pia|phe'rat,B,l|.r8,l i 
un, palpa : lire, 6 j fitibqna'in,eBlo .al '.bàlio,, 
por tutta; la nòtte lira 4 ;, per ogni dabsia 
pentf-simi .40,, •,,,,,,,;'!.,!.':,',; •,.-;i , 

''''•'•TW»tr<r'Sf.*»»jo'tì.alf,,--',;Ppm 
sera.r.'òitima , ..doTuenioa ,dj, (f&mpxfiie, 
grande ;Veg!iòne m.aaPberjitp, ,̂ ,;, ..,,, 

Martedì, nìtìmp gjornp (|i -pirnQy,àle, 
gra'u faèta da baliq,;'ma9jh9r;.at'a.;,,_. ,;., 

II,.Teatro sarà .̂ad'|pbbii.ip;,,ò ,̂p!,e!Ìdi-
damènto lilnniinatp, . , . ., •, j ^ 

;b8»»l« ,:Cée«'UNìl«:'Dojnafli'ierft: e 
martedì grandi veglioni maaoherativi . 

'"''Sàik''Pp,ino ;;«l' <»iP«r.'BònieHÌoa 
sera, iiibèdi è martedì 'grandi feàtè":da 
b'illó-mascherate. • , , : • ; • . ' ' • • • = 

' CoinposHori - tipogi'afl 
ed aiipi'enilisli, trovano 
iniìnediitta «iccùpaziodc 
d^ll,a''iMi«<ira,'.tipogi*uj^a 

li; c«)Sii piirQ sarauMo 
tosto . acccit«t« giova-
Hctto dal 13 til t S unni 
che volessero nppreu-
'de«?o f-ilf|<*t̂ , 'MiioswiHca. 

D^atììttare 
varie atanze a piano terra'per; uso di 
aorittoio ed anche di, magazzino, aitnato 
in via.della Prefettura, piazzetta ,Ya-
leutinis. .,., ,, • 
, Pelle trattative rivolgersi all'ufilpio 
del nòstro giornale-
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i.l»iiTIN«» 9EM.A B O I I ! » . ! 
VEN£ZIA 11 

, , «•/.gòi.lKigl. 1889 
Adoni B w n Nuioiula 

, Bue* Veneta ex diiid. 
, BuKsa di Ond. Vea, nomin 
, 8dci«tt Ven. Csitr. niimin 
. Ootonifleio Venes, fine *pr. 

ObUig. Pmtlto di Tmeiìit a premi 
«Titta 

d> 1 

9S.SÌ 9S.3S 

'07.. 
8J0.-I 

23.- tS.iS 
a tre nusl 

Cambi BeOB. da a da 
landa . . • • »•!, _-.,— —.—1 _—,— 

Genaanlan . . 6 — —.—' —'.— m.4fi 
Francia. . • . 8 — 101.16 101.86 —,.— 
Bsigio 4 — —.— -.,—• _,— 
I j j n d r a . . . . 6 — ae.aa 36.29: S6,3il 
8 i tera . . . 1 — —.— «,— —.— Vibnna-Ttlea. Ult 3 1 6 . - ai.sya; -<— 
Banoin. aoatr. -.• 9161/8 tlSi^B] —.— 
Veuiihìate. — —— —.— —•— 

—.— —.—133.4» 138.88 

ae.sa 

Banca iiTaiiloiiale 6 ~ . 
fianco di Kapoii 6 Interessi in autiei-

paslone Rendita ò •/< e titoli garantiti dallo Stato 
suito forma di Conto Corr. tasso 6 p. —•/,. 

ttorae. 
FIRENZE l i , 

Rond, italiana 93 671/3 
Camb. Londra Sfii 6 — 

Francia 101 UO — 
Ai'.Forr.Mor.(l92|--.— 

Mobiliare 666 60.— 

MILANO 1 i 
Rend.'It 95.92. 
* i.mer. — -

Cam. Lon. 26.36. 
, Fra. 101.86. 
, Bori. WS. 85—j 

PARiaj 14 
Rend.Fr.SV, 9Ii 
Itcnd.B'/tPer. 8? 
Head. 4Vt 108 
Kend. italiana 9i 
Osai. saLoad, 35 
Consol, inglese U7 
Obb.rerr.7lal. 819 
"ambio iUl. 1 
Kendita turca IS 
Ban. di Parigi 793, 
b'err. tunisine 4SH 
Ittititoegli. 47Ó 
. re. spago, est. Ti 
fianca sconto 520 

, ottom. 69.1 
Gced. fond. 1806 
Alieni Sneis '.1296, 

76.— 

7 6 — 
IO 

6 2 . - ' 
84 — 

VIBKKA 14 
ISfobiliara 8'il 
Lombardo 18S 
Austriache 31' 
Banca Nas. 927 
Napol. d'oro 
Cam.suParigi 47 

„ su Londra! 10 
Ben. Austriaca b6 
SleccUnilmper.-

BBInLINO 14 
Mobiliare 
Austriacbe !)8 
liombarcie 68 —̂ . 
tleud.ltaliana 94 70. 

un,— 
a».— 
26.— 

45!— 
16 
40.— 
8.Ì.— 

LONDRA 
Inglese 
Jtàìlsao 

3/4 
7 /8 -

r :oprietà della tipografia M. BARDIJBCO 

HuJATTl A.LESBANDRO, gerente refpons. 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIElinfA 18 

Rendita anttiiaca (carta) 88.85 
Id. Jd. (anr.) 81.96 
Id. Id. (oro) 110,10 

-Londra 11,93 ITap, 948 

MILAirO 16 

Rendita ital. 96,32 sera 96,80 
Napoleoni d'oro 20.90. 

PARIGI 18 

Chiusura della aera Ital. 94.10 
Marchi 134.70 

Interessi famigliari 
Il sottosRritto .̂ i pregia d'arrertinr la nu­

merosa sua Clientela di aver sempre fornito 
il proprio MAGAZZISO di 

MÀCCHINE DÀ GUCIRIS 
dei più rinomati ultimi modelli, con OFScini 
speciale. — Creasi eowvenldntt . — 
Aghi e pezti di eambio. 

illiiechiiia Ainerieauii 
per iHVHr la biancheria. 

Assortimento 

Lampade a petroKo 
MI5TE0RA - !L\MPO - PATESTK SOLARE 

— Lucignoli e tubi. 

Doi^osito 

Ooncimi artificiali 
della prima e premiata fubliriea G, HAKDI 

C. di Voneiia. 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

Ordinazioni dirrttsmcntc a 

Giuseppe Baldan 
Udino-Pisxza del Duomo 

Col 15 Karzo 1890 

D'Affittarsi 
i segitenti locali nel suburbio 
Pracchiuso 6S IV: 
Fabbricati per uso cùnciapelli 

con e senza arnesi, diritto 
d'acqua, 

locale uso lavanderia, magaz­
zino, granaio, con orto " an­
nesso. 

Vasti magazzini e granai. 
Locali d'abitazione e .scuderie. 
Per informazioni rivolgfirsi al 

signor Giovanni Fabrig agente 
dell'Impresa foraggi suburbio 
Pracchiuso 65 Iv . 

Avviso interessante 
B . n . t i^OVÀKfTc Comit. 

j Rappresentanti Oeposttari 'À<i 

\ ——«-. 
! Specialità in Olio paro d'Oliva 
I (laiisdrTe alimentari a salumi. 

Coraodìtà per Famigli i, Alberghi 
Trattorie. 

Olle s x i i a sopiafSao puio d'OIW» 
I iti latta da chilog. S e 2 1/2. 

j Dirigarsi alla sopra iodicata Dit ta 

UDINE - Via Aquil^a, i8 • UDINE 

V'ÌÌÒ'DEL EEITO 
S P U M A N T E 

Depoalto esclusiva per Udine a Pro-
vinoia presso la Bottiglieria C E R I A 
ia Via Hercatoveochia, Udiue. 

Avviso 
La ditta Pietro Valeotinuzzi 

di Udine, ntjgoziante in piazza 
S. Giacomo, avendo ritirato di­
rettamente dalla Norvegia 
una grossa partita di Bacala, 
Cospeftoni, Aringhe del tutto 
nuove di prima qualità, e per 
dar sfogo a detto deposito, ha 
deciso ai venderlo al 13 per 
cento al disotto dei prezzi che 
vengono segnati dalle prima­
rie case di Genova, Livorno 
Venezia. Tiene anche un forte 
deposito Sardelle vere Rovigno 
a prezzi da non temere conco-
renza. 

OifeileriaoTeDdita 
Il isodoficrfito (Inside-

rando FiUvat'Hi du i com­
merc io , pi'v ii'ji^fi^liiiijs;crc 
I p rop r i fig;li u l la VttfiU 
tnl(>, offre la cess ione 
de l la s u a a n t i c a e r luu-
itiuta offttlierla a prcz/xi 
di Culla convenienza . 

A (o s l i e re o^nl equi­
voco, g a r a n t i s c e a i . con-
co r ren l l che il negozio, 
l>cnl.c)slnio a v v i a t o , dà , 
a n c h e nel mìnimo, un^in-
t roi to annoi iuMinglilero. 

P e r t r a t t a t i v e rivol­
g e r s i d>rettam«'Ute ui sot­
toscr i t to In O v i d a l e del 
Fr iu l i . 

GIROLAMO TOFFALONI 
offelliere. 

Liquidazione 
Il sottoscritto ra.ide noto al rispot-

tabile pabhlioo, oli'egli vonde i' suoi 

vini vecohi di cnllina de. Monfalaóne e 

FroaaeoDo dell'annata 1887 e piti vao-

ohi, di ava appassita, e, prezzi ribassati 

a motivo di liquidazione. 

Tiene lo vojidita botti vecchie in bnon 

stato e di perfetta qualità a preeci mi-

tissimi. 

Recapito Via Anto» Laztaro Moto, 

n. 186. 

S m i S M O N D O H E i a O H M A N N . 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mereatovecchio N. 49. 
Vicino la ditta Peressini. 

i t T T I M A TUA%Ai«l. 

Trioeaimo - ANZIL a POLO • Tricosimo 
{Via S. Antonio mil locale della Trai-

Iona al Popolo). 

Fabbrica a pressione di quadrelli 
(n Porllantf « Ceaieatì Uraulial per patì-
memi sempllol ed a diBagni diversi. 

Tanto per la solidità quanto per la 
mitezza dei prezzi la D i t ta aaddetta 
non teme C0B0.:Trenxa. 

Nella stessa Fabbrica si trova pare 
nu deposito di 

Cementi idraulloi della Sooie l i Italiana 
di Bergamo. 

Si accettano avvisi a prezzi convenienti 

Società anonima 
PER 

ASSICURAZIONI SULLA VITA DELL'UOMO 
E D I 

R E N D I T E V I T A L I Z I E 
Fondala in Vienna nel I8S8 

ROME!0 BIAlfGONI 

RAPPRESENTANZA GENERALE PER IL REGNO D'ITALIA 
in n o n A 

Capitale nominale . L, 2,500,000.-— 
id. versato » 1,250,000.— 

Garanzie e Riserve al 31 ilicembre 1888. . » 90,054,200.— 

Oft'GKAZIOIVK del la StIOBETÀ 
Assicurazioni in ca so di mor t e — per la vita intera — temporarie 

— miste semplici ed a capitale raddoppiato — a termine fisso. 
Assicurazioni ia c a s o di .vi ta — Dotazioni per fanciulli — Con-

troassicuraiiioni. 
ttcndite vitalizie immediate e difTerite. 
B'artecipuziuMe a^^ii utili in r a g i o n e dei S'S % 

STATO DELLE ASSICURAZIONI AL 31 DICEMBRE 1888 
77099 Contratti assicuranti 

Capitali L. 429,056,620.— 

) 
F A B B R I C A T O R E P R l V I L E a i A T O D I L E T f l I N F E R R O 

UILAÌTO - Corso S. Oelao, 9 - HILÀHO 

^ e r sol© XJ . SSj—"Vera c o i i c o i r e r u z a . 
Lullo Milano a iamiera, costrutto soJida 

mente, oou contorno in ferra vuoto, cimasa 
alla testiera, gambe grosse, tornile, oon ruo 
telle, verniciato a fuoco, decorata finissimo, 
mogano od oscuro a fiori, paesaggi, £gQro 
a scelta, montata solidamente con intero 
fondo. Solo fusto L . 80 , oon elastico a 25 
molle ben imbottita, ooperto in tela russa 
con righe rosso L . i'i.bO con materasso e 
guanciale orina vegetale , fotierati come l'e­
lastico, cioè tntto oompleto, L. 55. 

Dimensioni : larghezza metri 0.90, lun­
ghezza 1.95, altezza sponda alla testa metri 
1.6(1, ai piedi 1.05, spessore contorno mm. SS. 

Imballaggio accuratissimo Li. 1.50. 
Aqnistandoua due dal medeai^mo disegno 

ai forma un elegante e solido etto matri-
raooiala. 

Detto Letto Milano da una piazza e m zza, metri 1.25 dì larghezza per metri 2 di lunghezza, solo 
fusto L. 45 , oou olastico a 4 2 molle I,. 65, oou materasso e guanciale orine 1.80. Imballaggio IJ. 2.50. 
(Porto assegnato) . 

Si spedisce gratis, a chiunque ne faccia richiesta il Catalogo generale dei letti in ferro, e degli 
articoli tutti per uso domestico. -— Le s;iediy,ioni si eseguiscono in giornata dietro invio di caparra del 30 
per conto peli' importo dell'ordinazioDe a mezzo vaglia postale o lettera raocomandata, e del restante pa­
gabile si ricovero della merce, intestati alla Ditta ROMEO Mangani, Milano, Corso S. Gelso, 9. 6 

. „ LUIGIZAMONI 
Via Savori/nana, n.li\ Piaaia della Borsa, lOt 

Rendite » 128,590.-

QUOTA DEGLI UTILI DELL'ESERCIZIO 1888 
S*er a«>Blcurazloni in ca so di v i t a : 9 5 . 0 6 6 % sulcaplt.assicurato 
l*er u»isfeurazioui In caso di m o r t e : 9&. 7o sul premio annuo 

SOMME P X G A T E DALLA SOCIETÀ DURANTE IL 1888 

Agenzia principale per le provincie dì Udine, Treviso e Belluno 

BANCA DI UDINE 
Udine — Via della Pretallura. 

ecs 
• »«"« 

«sa 
ss 

Ricca Esposiziune per In Vendila-Soanibio 

di 

Pianoforti, Organi 
eca. j£:k.xn=Loni-va.m. 

Rappresentanza 
delle 

Primarie Tabbriofie di tutti f paaii 

NOLEGGIO 
.A.ccorclMtur« Higmrnziont 

ftionime di^spouibiiì pe r 
ÌMiitu! Ipotecar i , invol­
gera i via «orb i l i PW. 9 4 
vicino l 'Ospitale t i v H e -
Udine. 
Mandare francobollo per la risposta. 

A. V. RADDO 
fuori portt TilUitt-Out Mugilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto ri) puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Ailoifo de Torres y flerm.'' 
di JflalRKa 

. primaria Casa d'esportazione 
[ di garantiti e genuini Vini di 

Spagna 
Mulum» — aiAilera -- Itere»-

P a r t o — AutlcnnU) ecc. 

Orario ferroviario 
I (vedi quarta pagina ) 

I e del la T r a m v l a 
I UDINE-SAN DANIELE 

http://Obb.rerr.7lal
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3 ' pvjl. Oblieght Pà)!g % Roma, e jpeì* hàttrab prèàio iAbmm^^ del nostro giornale. 

Italiié-i^aVgnlivc^àintliiitti 'ii 'a'ldiill « b e vj^u^fton» ^ p r e p a r a t e 

che, ' , . „ ,. 

«BOiffoidHli, stiliehBM» IbUttats di:i Mostre, inippoteirai/'doW" di testa, 
riescono di granda ji^iliià, onitómlglinrare gli umori d«llo «tómaoo, riawr-i 
w l o ed imle|M?f«lJe|fcilfIndiKc8tìoiii; olire di ciò agisiiono COB') dei 
pnnit«e d»r«S&<i#TÌloat"vi&t»ne la su» crasi, migliorandolo da ultimo 
m Bifido da hciliMre p«rfl*ii le ritardiuo o mancanti mestruai! ioni. ^ 
"•'tmmì^ <[BMtrfp'«ieél(« tom morbosi gastrlj, i«|nci, biliosi e 

« ra i»» ) , venendo «aesti io^ensiWlmente d'^fót" ''Hvtì^ik.. •; ' 
" " M i ^ W S a ì iWàl'aiffiKiitóanBiti glieli» •;|ertb&4e.«&«lacoi!io pm\ 

M*iiMii ed^«c«<|ionì.feg.ilati„,Ben-i!i,s«ffrir il miuirao .dislurM ne per 
l*j-Td 2ft|r?lf1»|.ioWpro(!tò«'<W tétifi'altri'!i^iffci;}:di ffiiSf, •lH'totòtf 
«dljlo^ «j>Wosi^ÌpMj«i|<aq<l'bliia^"Ste^to .e„gq»sopo3.v<!̂ ;re'OSat!i,.ooB, 

, JM j»jagK8tto a «titfchii«?a,.pMnntei!ja di lMt« e'facdì indigestioni 
» » i i i e & V p r e n r t « J n a l Dut al!» »errod:in>.hc4r*iit^ 

Hcecia dèlio'St'esse4 ;̂  
TroTansi in tOTO,I<t ptinoipàii ffirnitóe. 

ANTICA OFFELLEBIA 
Di 

i 

.1 I. 
. I . 

', 
! 
i 

1 

B 

. .liSllMii(im.J41«,«djiL sjl.t?ffl» di confeàone e. ,og)tuw , 
dpljl| ,jB«ibi^H;^i,_j^i«rmelt?np ,al fjibbficatore di garantirle 

,3BHgg\ipi ,B,̂ ĵ Di)f pfirJjUpĵ î n^ nija8'_^Ì^ai loro »bbric»iione,ì 
iPJiirc(iR.,|l,Be'9oii?j^ î ft̂ î jlmo nQni.siji' ÌBÌi;riore al roeiJO chilo-
gnijnniA.,Qiie$to,49fee p,frò,Ya.Riscaldato ^l moinenlo d> man 
'giarip-- .' , . . . • :' 

Avverte cbe ógni gieraejiiiinBDCsbiìmente una ed ancbe più 
Volte eaciiia lo »addotte eDl»»Wft, ed è peroiè in jrado di 
offrirlo ijmsi calda' a (jU'iiuniiuo pefeonà che ne facesse ricbie-

'»]«, Siigiing^'oiA por •rassicurar«"'la saii nnmwosa clientela 
'àel'fatp'^a». _ '\*J"^^ , [ ' ~', •" 

„P^f ^̂ ogM a^Uvjfcl^' jnoUijSif^^ro^jrìano questa specialità 
• a,f^gn^j,^_8l,|5g;|ìiyncj,'̂ ,JHnicq ifiìibric^fops il qnalo per evi» 
.î '''..?g.W.RW't?ffK8Ì9pé y<>aiii ' ie,|̂ n,ddott6 ^ « u b a a e , munite 
sempre 4iietiofc)BiitwÀ9^i *t'|»pPfl' ,9S9»imile al presente por-
<ant«irj».firma ambgrafa dello.stesso,^abljricatfre. 

Si spedisce pure frsiice a donioilioio t,utto il Regoo ed a 
i'esterfi,!versò il,;p»gameiito di,L. 2.50, anéhe in francobolli,' 
una scatola'oontónciitó N, 38 pejii. variati di dolci per «so 
caffé, caffé e latto 0 thè e parte da mangiarsi asciutti. Il ludo 
é di ottima'quàli(i' o d i propria specialità 'e'si ' garanlisce no 
buoni per |niol(b Véppo. ' 
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ranso sparite quelle iadispqstìiobi per.tó quali ,T<!JgP?<'. W ^ f 

iji'i:"'.>,> I- • ' •'• ; . | l*»Cert««iia5e';^ 
(«Pi^d.^vitwa cjBtrsffai!Ìp8iM-6tì«!)Wt»'ie»terna ièlla scatola sarà munitó' 

dollajn^^ilniryiw P<i%d!i,«j»l,pnwf.i» P'«««*''•'"*»»;'??•... t '• "'' 

(a Piemie |^(%io^^ 0, ipler ripe.ttew ibr?jtnsaxi^tì ài fabbric|tor« sulP ef- • - ' 
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n'elniione dol'fcbri'iigli'o''éùftviar'^ Ihii'dilstria e Com-
uaot'rcio,;s,«llii,qunle,S,,,E IL MlNlSTaO.iOon Decreto 
, . 30 Giugno 1887 coiif.TÌva al Cav. lA- ..•«l««''l-

^••olll iv .Hvdngllu JI^OP» a l | l e p i t » Intlw-
••ri«ié'c;;^l!i«i«r'»liilè 'ifi-'pretaW- " ' • ' 
''< . t , ;%nì;tilnélll , -B'ipenxe','.. Qbesti fabbrica 

prepara varie'qn^litS'd'inchiostro, lepiù, in"toga sono 
lì . « e r o n**'» ed;_il J lern . eop la t lyo .wfati nelle 
g"rnndi Ainiiioistrsiioniecc, è ainerriati in Italia e fuori." 
É q'uella che ne prounco mng;iclo<- «innntMi'» tra 
le. labljriche. italiane ed.i «noi • inchiostri *8onq<i BOH 
nnzDtftJ^II ,C1(9.'B1 dirò'Stesso d|.irE(;onoini)toi,Geiier»lo 
Ministro rfi A. 1. n C, jios'ono soslituiro c o m e qua­
l i t à quelli /tiitóij! ,d! Parigi;a ,ve'tidoj|i a minor iirez-
li).... L'HSO dal ,V)3Ìoc>Krofo> A n s i l i n c l l l e «&• 
dato sembre abmcntaiido ^el buon' mercato' a'cui il fab­
bricante i e arrivato poterlo smerciaro...»'/ ' 

PREPiillZiOil BHMiTWI 
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yelocìpafoÀDgliQ^i 
LA SOLABCONOMICA ED I N A L T É E A B I I Ì E 

i . 6 la soalùta di l kilogr. 

Depòsito in UDINE predso il Negozio di Carto­
leria i m 4 M € » - MvltUl>Uj*CO i.i Mer-
oatoveóohio. 
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•tirateci e EaM;''|iV:|ai^pa^ 
"''• ièbpERA'rE IL mSOMATO, PE|lFBWqNATp;EÌl ÒRM'MX 

..';' »fpio,iinid()B9me=Basfi.(.TpS') ' ' ! 
Doppio Amido Bolaee Banfi ( Xtuat:) î 

; ' %ppio;im|ao Borace Banfi=-( "a'posÉf,);.??; 
Kesauno può .«snro del nome di Aiu idn I t o r a e c . La' Dill4' A. 

B/M«l.IjH agirti .a termine di li-gge contro tutti colorò',cJî  fabbrìpatsero 
. 0 siilo^anch; yundessero sottili ,8eropIice„nome di A'jAf«li'i(/tól, 'ili»?, 

«•'acn','qaaWasl liltra qo îliia, di qualsiasi ,fofin|i. . ^ j£^«ìj,«i^i«ÌI>\ 
da l l i ! d«fino»c,«! filcall ImimalVinl .e 4l»ni<|udìifi<|^,»«n|i' 

' pVo Ili lr t . tHH'*'cMI.I/0. 
I n i p » r l u n ( c . -. Il Burnco vi è incorporato'con .altre sosianie in 

da noticorì'èdere là'biancheria, pur teiidetid^U-duta e luoìd.a.' 1, -, -, 
WoMtfii spK«litIe scgn^id! ^^i ,no«,)int> aKnói'tkinena;,^. 

« rnva to . . . . , , , , _ 
Spocialità dei Premiato SliibiliineM(otA..I«A|SI'I-di !Milano.--_,.. i 

., •Venitesij(la_tutti i princip»!! Dr«ghieri'a-Nego)iianti,iii ooloniali. 1 
" '' Prò«iitiiedoiiwiidMeaiDrogHSèrlW«IpylIt'prornfnatik'BAlVi;!,., 

i((ienicn rinfrescante, gsrantila pura,, L. .1 i|.,pacco grande, .L,,!l».5.0 
il piccolo. , ',, , . , .Ì4 , 
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